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Peregrinatio Mariae
verbum caro factum est
incontro di preghiera
Canto mariano di inizio

Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.
Presidente: Dio Padre, che ha scelto Maria come Madre del suo Unigenito Figlio donandole la sovrabbondanza del suo Santo Spirito, sia con tutti voi.

E con il tuo Spirito.

Presidente: Contempliamo Maria, modello dell’attesa e di preghiera, perché ci aiuti a far spazio nel nostro cuore a Gesù che vuole nascere, e perché possiamo trovare in lei l’esempio di chi ha vissuto sempre in ascolto della Parola di Dio, vivendo la volontà del Padre.

Tu hai voluto, o Padre, che all’annunzio dell’angelo la Vergine Immacolata concepisse il tuo Verbo eterno, e avvolta della luce dello Spirito santo, divenisse tempio della nuova alleanza; fa che aderiamo umilmente al tuo volere, come la vergine si affidò alla tua parola. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto per l’esposizione eucaristica

Preghiera comunitaria di adorazione (insieme)
Adoriamo te, Gesù, presente in questo Sacramento dell’amore. Tu dal tuo Regno eterno hai portato que​sto dono: l’incontro verginalmente sponsale e fecon​do tra la natura umana e la tua natura divina. Soltanto con la tua incarnazione, perpetuata oggi nell’Eucaristia e nella Chiesa è sceso sulla terra que​sto stato di vita celeste.
Adoriamo te, Gesù, sorgente di questo dono! Tu hai eletto uomini e donne che offrono con te e per te il servizio di un corpo immacolato, di una consue​tudine di vita celeste nelle povere e fragili membra umane. 

Volgi il tuo sguardo di misericordia, o Gesù, sorgen​te di ogni vocazione, sui giovani della nostra società, malata di indifferenza ed egoismo, metti nel loro cuore una sete più viva, un desiderio di cose grandi e infinite. Ti cerchino con cuore ardente, si lascino at​trarre con legami d’amore, sulla via di pensieri di pa​ce, perché possano risplendere di vita divina davanti al Padre celeste e nel cuore del mondo.

In ascolto della Parola

Dal Vangelo di San  Luca (1,26-38)

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 
Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio ”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei. Parola del Signore 

Preghiera comunitaria in risposta alla Parola  (insieme)
Il più eccelso degli Angeli fu mandato dal cielo

per recare il “Gioisci” alla Madre di Dio.

Al suo incorporeo saluto

vedendoti, Signore, prendere corpo umano

attonito ad estatico stette acclamando a Lei così:

Gioisci per te la gioia risplenderà;

gioisci per te la maledizione cesserà;

gioisci resurrezione di Adamo caduto;

gioisci riscatto del pianto di Eva

Gioisci o Vetta inaccessibile ad umano intelletto,

gioisci o abisso imperscrutabile anche agli occhi degli Angeli.

Gioisci perché Tu sei il trono del Re;

gioisci perché tu porti Colui che il tutto sostiene.

Gioisci o astro che il sole precorri;

gioisci o grembo del Dio fattosi uomo.

Gioisci per Te la creazione è rinnovata;

gioisci per Te il Creatore è baciato,

gioisci Vergine Sposa.

(inno orientale akatistos alla Vergine Maria)

Canto e silenzio di adorazione personale

In ascolto del magistero

Dalla Lumen Gentium del Concilio Vaticano II
Il Padre delle misericordie ha voluto che l’accettazione da parte della predestinata madre precedesse l’incarnazione, perché così, come una donna aveva contribuito a dare la morte, una donna contribuisse a dare la vita. Ciò vale in modo straordinario della madre di Gesù, la quale ha dato al mondo la vita stessa che tutto rinnova e da Dio è stata arricchita di doni consoni a tanto ufficio. Nessuna meraviglia quindi se presso i santi Padri invalse l’uso di chiamare la madre di Dio la tutta santa e immune da ogni macchia di peccato, quasi plasmata dallo Spirito Santo e resa nuova creatura. Adornata fin dal primo istante della sua concezione dagli splendori di una santità del tutto singolare, la Vergine di Nazaret è salutata dall’angelo dell’annunciazione, che parla per ordine di Dio, quale “ piena di grazia ” e al celeste messaggero essa risponde “ Ecco l’ancella del Signore: si faccia in me secondo la tua parola ”. Così Maria, figlia di Adamo, acconsentendo alla parola divina, diventò madre di Gesù, e abbracciando con tutto l’animo, senza che alcun peccato la trattenesse, la volontà divina di salvezza, consacrò totalmente se stessa quale ancella del Signore alla persona e all’opera del Figlio suo, serven do al mistero della redenzione in dipendenza da lui e con lui, con la grazia di Dio onnipotente. Giustamente quindi i santi Padri ritengono che Maria non fu strumento meramente passivo nelle mani di Dio, ma che cooperò alla salvezza dell’uomo con libera fede e obbedienza. 

Riflessione e meditazione 

Preghiera comunitaria 
- Perché le Comunità cristiane, coscienti del dono della missione ricevuta, vivano una vita che sia di testimonianza alla buona novella:

Manda, Signore, operai nella tua messe!

- Perché nessun cristiano e nessuna Comunità cristiana creda di poter delegare ad altri il pro​prio impegno missionario:

Manda, Signore, operai nella tua messe!

- Perché l’ideale missionario affascini i giovani più aperti e li consacri al servizio di Cristo: 

Manda, Signore, operai nella tua messe!

- Perché il vangelo di salvezza giunga presto a tutte le genti:

Manda, Signore, operai nella tua messe!

- Perché il Vangelo sia predicato attraverso la strada seguita da Cristo: strada di povertà, ob​bedienza, servizio e sacrificio fino alla morte:

Manda, Signore, operai nella tua messe!

Tutti
O Vergine, Madre di Dio e della Chiesa guarda quanto è grande la messe e intercedi presso il Signore perché infonda fame di santità in tutto il popolo di Dio e conceda abbondanti vocazioni di sacerdoti forti nella fede e zelanti dispensatori dei misteri di Dio. 

O Vergine Santa unisco le mie preghiere alle tue, perché il Signore benedica la Chiesa con il dono delle vocazioni e susciti nei giovani la disponibilità al servizio esclusivo di Dio. Amen

Benedizione eucaristica

Canto mariano finale
